
I
C o n t i n u a i . fe B t  li A P. II. C. XIV. io>

quanto i fuoi Miniftri , elio D. Alfonfo per Principe di fa ja  d' Eße Í 
Già il troviamo chiaramente appellato in quei Mandato Illufiris Prin
ceps .. Il Titolo tf  Illufire, come ho moftrato di fopra , nella Corte di 
fe rra ra  <P allora fi dava a i Principi Cadetti Legittim i .della Cafa d' 
JJfìe -, e nulla di più vien dato a D. Giulia . Amendùe poi furono 
chiamati Illuftrijfimi nella Corte d’ U rbino. Nè fojamente viene appek 
lato Principe effo D. Alfonfo, ma Principe della Caja d 'E ß e , allorché 
il Saracchi fa rifaltare la fcamlisvole benevolenza fra le Illufirijfime Ca

fe  di Eße , e d’ Urbino , & Utriufque Generis Nobilitatent , Ö* Regiwn 
Sangui ne m.. E tutto quello profferito non in un’ angolo, ma alla pre- 
fenza dello fteiìo Duca Ercole , e di Aleffandro Guarino , altro Se« 
gietario di Stato del m edefino Duca, ed affinchè foffe ietto pubbli-« 
camente nella Corte d ’ Urbino . In oltre abbiamo un’altro Rogito au
tentico del medefimo Saracchi , fìipulato a dì 26. di Gennajo dei? 
Anno 1549. per ratificare la ricevuta della dote della fuddetta D. 
Giulia , e per delti nave i beni , fopra i quali fi dovea quefìa afficu- 
rare . Ivi parimente fi nuova ìli. UExcelfins PRIN CEPS tt ' Dominus 
D. /ílpbonfus filini q. Pimi et Excmi Principis etc. et Dom. D. Alphonfi 
Efienfis ehm Ducis Ferraría. etc.Minor atitiis viginti quinqué etc Ecco di nuovo 
D. Alfonlo intitolato principe , anzi Ecceijo Principe , il qual Titolo 
oggidì nella Corte di Modena , vien riferbato a i foli Duchi regnan
ti , nè fi concedeva allora , fe non a’ Principi cofpicui . E tal T itolo 
viene a lui dato dal Saracchi , uno de’primi Miniftri del Duca Erco
le II. Aggiungali, che anche in R om a, e al cofpetto dello fìeflo Ro
mano Pontefice , fu effo D. Alfonfo riconofciuto per Principe . Andò 
egli per ordine dei Duca Alfonfo II. a preñare ubbidienza a Grego
rio Xlll. 'Sommo Pontefice nell’ Anno 1572. e in quella occafionc , e 
in pieno Conciftoro dei!’ Augufto Senato de’ Cardinali , e davanti al- 
T  rono Pontificio , il celebre Cavalier Batifta Guarirli recitò u n ’ Ora
zione L a tin a , la quale fu poco dopo data alle ftam pe, ove fra F al
tre colè diffe di Alfonfo Duca : Eivum hoc erga te tejtimonium ad bea-
tifiìmos tuos pedes praemifit Illujirijfimum Marchionem D Aljonfum Eßen- 

Jem P  ATRU.UM fiuum , fide fibi non minus atque benevolentiarn , quatti 
Sanguine Conjundiifiìmum , et Jummatn in primis virtuteauclorìtateque P R IN 
CIPE M . .Hanno dunque i Saggi, onde riconofcere , quanta ingiuria 
fi fia fatta al Vero da chi ha in pubbliche ftampe dato ad intendere 
a i troppo creduli, che D. Alfonfo non ebbe mai , ne preteje il Titolò e 
il Trattamento di Prìncipe della Cafa di Eße . Hanno di più le fila in 
mano , per teffere ancor qui un decifivo argomento . Confcffano i 
Camerali , che fie D. Alfimfio fifis fiato ¿Legittimato col Matrimonio, avreb
be certamente pretefio quel Titillo e Trattamento . Tengano faldo i Letto
ri quella Maggiore . Ma noi con incontraftabili Pruove abbiam dimo- 
ftrato , ch’ egli ebbe in fatti quel Titolo e Trattamento . Adunque la 
confeguenza è chiara , nè poffono più negarla i Camerali , cioè che
D. Alfonfo fu  Legittimato col Matrimonio fufièguente.


